
C O M U N E  D I  C I N I S I
CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO

-----*-----

Determina Sindacale n. 26  del  22/07/2020    

Oggetto: linee di indirizzo relative all’avvio di attività di Centri Estivi, ex art. 105 DL 34/2020,
come modificato in sede di conversione con Legge 77 del 17.7.2020

VISTI E RICHIAMATI:
- il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
- il DPCM 4 marzo 2020, come modificato dal DPCM 26 aprile 2020, ove all'art. 1, comma 1,
lettera k è prevista, a partire dal 5 marzo e fino al 17 maggio 2020, la sospensione dei servizi
educativi per l'infanzia e le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado; 
- il Decreto legge 16/05/2020 n. 33 recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da COVID-19; 
- iI DPCM 17 marzo 2020 art.  1 lett.  q) in virtù del quale sono sospesi i servizi  educativi per
l'infanzia di cui all'art.  2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attivita' didattiche in
presenza nelle scuole di ogni ordine e grado dal 18 maggio al 14 giugno 2020;
- l’allegato 8 al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2020 recante “Linee
Guida per la gestione in sicurezza di opportunità organizzate di socialità e gioco per bambini e
adolescenti nella fase 2 dell’emergenza Covid-19”; nonché il Decreto dell’Assessorato Regionale
alla Famiglia e Politiche Sociali n° 54/Gab del 19.6.2020 recante “Esecuzione dell’Ordinanza del
Presidente della Regione n° 25 del 13.6.2020 in materia di ripresa e regolare svolgimento dei cc.dd.
Servizi educativi per l’infanzia e l’adolescenza nel territorio regionale”, con le allegate Linee Guida
regionali;

VISTO il Decreto 34/2020, che al suo art. 105, al fine di sostenere le famiglie destina una quota di
risorse  del  Fondo per  le  politiche  della  famiglia  ai  comuni,  per  finanziare  iniziative,  anche  in
collaborazione con enti pubblici e privati, volte a introdurre:
a) interventi per il potenziamento dei centri estivi diurni, dei servizi socioeducativi territoriali e dei
centri  con  funzione  educativa  e  ricreativa  destinati  alle  attività  di  bambini  e  bambine  di  eta'
compresa fra i 3 e i 14 anni - target di età esteso da 0 a 16 anni dalla Legge 77 del 17.7.2020 – da
svolgersi per i mesi da giugno a settembre 2020, nella misura del 90% dello stanziamento per ogni
Comune;
b) progetti  volti  a contrastare la povertà educativa e ad implementare le opportunità culturali  e
educative dei minori, nella misura del 10% dello stanziamento per ogni Comune;
 
VISTO il Decreto del Ministero per le pari opportunità e la famiglia del 25.6.2020, trasmesso con
nota del Dipartimento Regionale della Famiglia e Politiche Sociali n° 19895 del 30.6.2020, con il
quale si procedeva al riparto delle somme assegnate a ciascun Comune per la realizzazione degli



interventi di cui alla lettera a), quantificandoli per il Comune di Cinisi in € 37.459,94, e rimandando
a successivo atto il riparto delle somme da destinare agli interventi di cui alla lettera b);

RICHIAMATO l’allegato 8 al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  11 giugno 2020
“Linee Guida per la gestione in sicurezza di opportunità organizzate di socialità e gioco per bambini
e adolescenti nella fase 2 dell’emergenza Covid-19”; nonché il Decreto dell’Assessorato Regionale
alla Famiglia e Politiche Sociali n° 54/Gab del 19.6.2020 recante “Esecuzione dell’Ordinanza del
Presidente della Regione n° 25 del 13.6.2020 in materia di ripresa e regolare svolgimento dei cc.dd.
Servizi educativi per l’infanzia e l’adolescenza nel territorio regionale”, con le allegate Linee Guida
regionali;

RILEVATO che tra le misure previste, che sono prescrittive, le più rilevanti sono il rapporto molto
ridotto educatore bambino, lo svolgimento delle attività in strutture riservate con disponibilità di
ampi spazi all’aperto ed organizzate per piccoli gruppi , con un rapporto con lo stesso operatore
stabile e continuativo nel tempo, precisi protocolli per l’accoglienza, il rispetto di norme igieniche
molto  puntuali,  e naturalmente,  l’obbligo  di  utilizzare  dispositivi  di  protezione  individuale  e  di
osservare il distanziamento fisico; 

DATO  ATTO  che  la  possibilità  di  un’offerta  estiva  di  attività  ludiche  e  ricreative  suscita
comprensibile interesse e legittime aspettative da parte delle famiglie; 

PRESO ATTO che il compito del Comune è di approvare i progetti organizzativi di gestione dei
centri  estivi  ed  attività  ludico-ricreative  ed  educative, organizzati  con  la  presenza  di  operatori
addetti alla loro conduzione nel contesto di parchi, giardini o luoghi similari oppure utilizzando la
potenzialità di accoglienza di spazi per l’infanzia e delle scuole o altri ambienti familiari (ludoteche,
centri per famiglie, oratori, centri sportivi etc..), nonché di ripartire a tal fine i contributi Statali,
destinati ai soggetti promotori di tali attività rivolte ai bambini e ragazzi da 0 a 16 anni nell’estate
2020; 

RITENUTO  rilevare,  attraverso un avviso pubblico di manifestazione d’interesse, la potenziale
offerta di attività ludico ricreative aggregative estive in favore di minori, in modo da poter definire
il quadro dell’offerta estiva cittadina; 

POSTO che le progettazioni pervenute a seguito di manifestazione di interesse saranno sottoposte
alla valutazione ed approvazione di una Commissione all’uopo nominata; 

ATTESO che ogni “riapertura” potrebbe essere fonte possibile di contagio, per cui sono stati dettati
requisiti e criteri molto stringenti sotto il profilo sanitario e del distanziamento fisico, nell’ottica di
ricercare un giusto bilanciamento tra il diritto alla socialità e al gioco dei minori e la necessità di
garantire condizioni di tutela della loro salute; 

TENUTO CONTO che pertanto  la  realizzazione  delle  attività  estive  per  minori  sarà  possibile
subordinatamente al puntuale rispetto da parte degli operatori delle regole previste nelle sopra citate
Linee  Guida  nazionali  e  regionali in  tema  di  accessibilità,  rapporto  numerico  per  definire  la
presenza di personale, bimbi e adolescenti, regole del distanziamento fisico, prescrizioni igienico-
sanitarie e modalità di accompagnamento e di ritiro da parte dei genitori; 

CONSIDERATO che a seguito delle dimissioni dell’Assessore Biundo Salvatore la Giunta risulta
incompleta e che la stessa non può operare fino a quando non sarà ricomposto il plenum; 

CHE il  Sindaco,  nella  veste  di  Capo dell’Amministrazione,  adotta  quale  organo esecutivo con
competenza generale e residuale, tutti i provvedimenti che non siano specificatamente di altri organi



del  Comune,  degli  organi  di  decentramento,  del  Segretario  e  dei  Dirigenti  (Parere  C.G.A.  n.
420/1995, esternato con circolare dell’Assessorato alle Autonomie locali n.6 dell’08/08/1996);

DETERMINA

1. DI ATTIVARE sul territorio di Cinisi progetti di centro estivo o attività ludico-ricreative dedicati
ai minori residenti o domiciliari nella fascia di età 0-16 anni;

2. DI DEMANDARE all’Ufficio Servizi Sociali di porre in essere le procedure per l’acquisizione
di manifestazioni d’interesse contenenti proposte di progetti di gestione di centri estivi e attività
ludico-ricreative, elaborati prescrittivamente nel rispetto delle richiamate Linee Guida Nazionali e
Regionali, e per la successiva loro valutazione  ai fini dell’affidamento e dello svolgimento delle
attività dei Centri Estivi e delle attività ludico-ricreative a valere sui finanziamenti di cui al DL
34/2020 art. 105 come modificato dalla Legge 77 del 17.7.2020;

3. DI ATTIVARE le procedure per apportare la variazione al Bilancio 2019/2021, esercizio 2020;

4.  DI  DARE INDIRIZZO all’Ufficio  Servizi  Sociali  di  svolgere  attività  vigilanza  affinché le
attività  vengano svolte dall’Ente Gestore secondo quanto previsto nelle progettazioni pervenute a
seguito di manifestazione d’interesse ed approvate dalla Commissione all’uopo nominata.

       Il Sindaco
F.to    Avv. Gianni Palazzolo


